
Rosanna Virgili oltre
il frastuono del selfismo

Esce oggi in volume, nella collana "Pagine
Prime", la raccolta completa di tutti
e diciotto i saggi brevi firmati sulle pagine
di ̀ Avvenire" dalla biblista e teologa
marchigiana, tra le voci più autentiche
e coinvolgenti dell'esegesi e del pensiero
credente al cospetto della contemporaneità,
con tutto il suo groviglio di bellezze
commoventi e di spaventosi disastri

FRANCESCO OGNIBENE

n tempi di sbandamento diffu-
so, c'è una materia prima di cui
si avverte acutamente il biso-

gno e che però proprio quando ne-
cessiterebbe disporne ci si mostra
come una risorsa a lungo trascu-
rata. Mentre abbondano laviolen-
za praticata ed esibita, il disprezzo
per il senso comune, l'indifferen-
za persino vantata verso lo spirito
comunitario e il dialogo civile a
vantaggio dell'affermazione di sé e
del proprio interesse, affiora pre-
potente un'arsura che ci divora
quanto più sconcertante si fa la
realtà: non di una risposta pronta
e polemicamente all'altezza della
provocazione abbiamo sete, ma di
sapienza. Parolona persino pre-
tenziosa - ci accontenteremmo di
molto meno... -, tanto in là ci sia-
mo inavvertitamente spinti sotto
l'incalzare dello spirito contrap-
positivo che avvelena il confronto
pubblico, con l'aggiunta degli ec-
cessiverbali e simbolici imposti da
una retorica muscolare.
Colpa di chi? Non interessa qui fa-
re il processo dei colpevoli di que-
sta caligine che si è stesa sul con-
fronto con quel che ci accade at-
torno, ognuno potrebbe propone
un suo valido elenco di imputati.
Il problema semmai è allo spec-
chio: dov'è finita la nostra capaci-
tà di giudizio critico e libero da-
vanti alle cose, se anche noi ci la-
sciamo trascinare dal mercato al
ribasso delle idee, come se tutto fi-
nisse lì, nella mischia dei consumi
e delle liti? Ci vuole un pensiero,

certo, e su queste pagine cerchia-
mo di proporlo a cadenza quoti-
diana. Ma serve soprattutto chi ci
spinga a tornare nel profondo del
nostro sentire, giudicare e anche
credere, fino alle sorgenti del pen-
siero e della parola, là dove sgorga
ancora un rivolo di sapienza.
A evocarci questa necessità è la no-
stra radice biblica - si abbia fede o
meno -, e forse è proprio un certo
analfabetismo seni-turistico a ren-
derci poco familiare la frequenta-
zione con la sapienza, come fosse
un'estranea, ormai. A sapere chi è
e dove ci attende ora è proprio
"una di casa": ce lo ricorda, con la
sua prosa colta e amichevole, Ro-
sanna Virgili, che su questo gior-
nale per mesi ha tenuto una sua
"cattedra della sapienza'; in due
tappe: dapprima con una serie in
sei puntate sul "Corpo e la Parola"
nell'estate 2023, e poi, riprenden-
do il filo di quella riflessione
sull'auto esaltazione umana e la
consapevolezza del limite che pro-
prio nel corpo trova la sua eviden-
za, attraverso una nuova succes-
sione (domenicale, come la pre-
cedente) di ben dodici "lezioni"
dal luglio all'ottobre 2024 e la scel-
ta di un tema (Al cuore della sa-
pienza) che oggi va a dare il titolo
alla raccolta completa di tutti e di-
ciotto i saggi brevi firmati dalla bi-
blista e teologa marchigiana, ap-
prezzatissima editorialista del no-
stro quotidiano, tra le voci più au-
tentiche e coinvolgenti dell'esege-
si e del pensiero credente al co-
spetto della contemporaneità, con
tutto il suo groviglio di bellezze

commoventi e di spaventosi disa-
stri. Edita da Vita & Pensiero nella
collana "Pagine prime" realizzata
insieme ad Avvenire (pagine 124,
euro 13,00), quest'opera non è
semplicemente la collazione de-
gli articoli pubblicati - e già que-
sto avrebbe il suo merito, potendo-
ne cogliere in uno sguardo l'am-
bizione di pensiero - perché una
lettura sequenziale ce la presenta
come fosse in un veste tutta nuo-
va. Se i singoli articoli coglievano
infatti alvolo - nello stile colloquia-
le e realistico di Virgili - spunti dal
clima e dalla cronaca dei giorni in
cui erano nati, la loro lettura col-
lettiva adesso ci offre proprio ciò di
cui abbiamo lamentato la man-
canza, e prima ancora la coscien-
za improvvisa: che è di sapienza
oggi che abbiamo disperato biso-
gno. Potremmo fermarci qui, e ne
avremmo a sufficienza per ringra-
ziare la biblista che ci incoraggia a
dipanare la matassa del pensiero
riportandoci alla "intelligenza del-
la vita" come a un luogo dove tut-
to ritrova un senso. Ma c'è molto
di più in questo succedersi di ori-
ginali riflessioni che si leggono col
piacere di un editoriale ricco di ci-
tazioni e di "sguardi in macchina';
a cogliere ogni volta una sintonia
di emozioni col lettore.
Intrecciando la Scrittura e le con-
traddizioni del nostro mondo, la
Parola che resta e quelle che vola-
no, Virgili ci parla anzitutto
«dell'umano nelle sue forme e po-
sture fisiche e affettive» a partire
dall'« nestricabileintrecciotrafan-
go e soffio, tra carne e anima». È so-
lo qui che possiamo cogliere dav-

vero la dimensione della nostra
realtà creaturale, che «esalta
l'umano fatto a immagine e somi-
glianza di Dio» ma allo stesso tem-
po deve fare i conti con l'invinci-
bile vulnerabilità della nostra na-
tura che ci «chiede inevitabilmen-
te conto della sua debolezza lega-
ta proprio al suo essere corpo, va-
le a dire esposto - a differenza di
Dio - anche alla malattia, alla de-
cadenza e allo sfiguramento». Li-
mite quasi intollerabile, quanto
più l'umanità avanza nello svilup-
po dell'intelletto e della padronan-
za delle forze del mondo: l'essere
umano «può mettere a frutto l'ere-
dità di quella conoscenza che ha
portato con sé uscendo dall'Eden
e usarla per sfidare la morte». Tut-
ti i saperi umani sono messi così
al servizio della battaglia contro la
finitezza: «Il desiderio di vincere
la morte - nota Rosanna Virgili -
si scontra sempre con i limiti del
corpo», con una insofferenza che
induce a esaltare la biologia, qua-
si fosse solo lì il campo di battaglia
per spuntarla sulla fine già segna-
ta, e insieme a «vincere i limiti»
della corporeità «sperimentando
con curiosa avidità nuovi ambien-
ti vitali, quelli dell'inforsfera e del
metaverso; producendo delle
esperienze di vita virtuale, alleg-
gerite dal "peso" del corpo», fino al
tentativo di «sostituire ai nostri cor-
pi quelli dei robot che, muniti di
una memoria e di un'intelligenza
artificiali, potrebbero superare in
larga parte quelle impotenze tipi-
camente umane».
Questo naturale «desiderio di su-
perare i limiti del corpo» è accolto
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e sublimato in chiave sopranna-
turale dai sacramenti, che Virgili
propone come risposta definitiva
a una umanità che «azzera la tra-
scendenza con gli occhi ciechi di
chi non vede oltre la superficie del-
le cose. E del corpo». Indizi di sa-
pienza, che si rinvengono lungo le
"lezioni" della biblista anche con-
siderando altre forme di riappro-
priazione dell'umano salvato dal-
la sua pretesa di "essere tutto"
(grottesca finzione che va in sce-
na in molteplici forme nella crona-
ca quotidiana): dalla riconquista
della bellezza («sbocciata dall'in-
contro di due sguardi, sembra es-
sere la gestante, la conchiglia del
corpo») alla riscoperta dell'altro
(«senza mettersi in relazione

Rosanna Virgili

Al cuore
della sapienza
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l'identità muore di smarrimento»),
e poi la libertà, la dignità femmi-
nile, la carne talmente poco "fini-
ta" in sé da essere destinata a ri-
sorgere... Lo sguardo cristiano, nu-
trito dalla radice biblica, torna con
il suo potenziale di scuotere laper-
suasione che non ci sia nulla oltre
la volontà umana di potere e di co-
noscenza.
Ed è qui che il navigatore indica la
strada della sapienza, invisibile fin-
ché eravamo ostaggio dell'appa-
renza. l salto di un anno da una se-
rie di articoli all'altra è chiuso dal
libro con il semplice volgere di una
pagina oltre la quale si va, una me-
ditazione dopo l'altra, verso il "cuo-
re" della sapienza, «un affaccio -
co sì lo definisce Virgili - su una di-

mensione del tutto preminente
dell'umano biblico che è l'eserci-
zio dell'intelligenza e della scien-
za, l'educazione alla conoscenza
e alla sapienza», autentica «pecu-
liarità umana» che ci rende più
"persone" (e meno esecutori di al-
goritmi). Nel viaggio l'esegeta ci
porta dentro «testi biblici dove vie-
ne indicata la Via della Sapienza,
maestra di tutte le arti e di ogni
creatività, a cominciare da quella
politica». t con la sua stessa Sa-
pienza che il Creatore conferisce la
dimensione umana di ogni realtà
costituendo un luogo nel quale
possiamo abitare in armonia tra
noi e il mondo. Nell'incessante
operare di Dio «vengono stabiliti i
confini di tutte le creature» e «si ri-

vela la ragione e il fine delle stes-
se: «La Sapienza personificata -
nota Rosanna Virgili - è maestra
di scienza e di tecnica, di vita e di
futuro, di giustizia e di fraternità,
nella costruzione della "città" ter-
rena». Dentro il frastuono del «sel-
fismo solitario, predicato dell'Io':
del "mio'; del "tutto e solo per me','
del "mi voglio bene'; del "per rea-
lizzarmi"», c'è una voce che ci ri-
chiama a tornare in noi stessi
smettendo di «sconfinare da sé per
togliere anche a Dio la sua distan-
za»: se la udiamo bene, ci sta do-
mandando «"volete andarvene
anche voi?': Se non altro perché
non si intravede una "casa" miglio-
re - conclude la nostra biblista -,
conviene, come Pietro, provare a
restare». Ed è proprio qui che la sa-
pienza, forse, ci stava aspettando.

O FI PRODUZIONE RISERVATA

13,,veixi, \~u'ë1L
;I fr'„-Irlrelu,4I,I

2 / 2
Pagina

Foglio

28-02-2025
17

www.ecostampa.it

Vita e Pensiero

0
7
1
0
8
4

Quotidiano


